
 
Gruppo Consiliare “Fratelli d’Italia – AN”  
della Città Metropolitana di Roma Capitale 

Il Consigliere Carlo Passacantilli 
 

 
 
                                                                                                 Virginia Raggi  

 Sindaco Città Metropolitana Roma Capitale 
  

 
MOZIONE URGENTE 

 
(Ai sensi dell’art. 19 comma 2 Regolamento su funzionamento e organizzazione del Consiglio 

Metropolitano di Roma Capitale.) 
 
 

Oggetto: Regolamento di attuazione dell’art. 113, comma 5, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in materia di 
incentivi per la Stazione Unica Appaltante. 

 

PREMESSO CHE 

 
La Stazione unica appaltante (SUA) della Città metropolitana di Roma Capitale (CMRC), cura lo svolgimento 
delle procedure di gara, conferite dai Comuni convenzionati, nei settori dei lavori pubblici, servizi e 
forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 44, lett. c della Legge n. 56/2014, dell’art. 13 della Legge n. 136/2010 
(“Piano straordinario contro le mafie”), degli artt. 37-39 del nuovo Codice degli Appalti; 
 

CONSIDERATO  
  
che i rapporti, tra la SUA e i Comuni convenzionati, ono regolamentati dall’art. 10 della “Convenzione SUA”, 
approvata con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 64 del 29/12/2016; 
 
che, ai sensi della Deliberazione su nominata, i Comuni convenzionati sono tenuti a versare, per ogni 
procedura d’appalto, conferita alla SUA, una somma compresa tra 0,50% e 0,05%, inversamente 
proporzionale all’importo a base di gara; 
 
che, l’art. 113, comma 5 del D.Lgs. 50/2016  prevede la possibilità di incentivare il personale, operante 
presso la SUA, per lo svolgimento delle procedure di gara sia nel settore dei LLPP che dei servizi e forniture, 
nei termini di seguito espressi: “Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza 
nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di una quota parte, non superiore ad un quarto, dell’incentivo 



previsto dal comma 2…”-  - la convenzione su indicata all’art. 10 comma 3 individua le linee generali per 
l’utilizzo dei fondi; 

 
DATO ATTO 

 
che, in applicazione del comma 3 del menzionato art. 113, nella seduta della delegazione trattante del 14 
dicembre 2016, si è provveduto alla stipula di un accordo che definisce le modalità ed i criteri di ripartizione 
degli incentivi di cui trattasi; 
 
che, successivamente, in riferimento a tale accordo, il Direttore del Dipartimento I ha predisposto 
un’apposita relazione, conseguentemente trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti; 
 
che il Collegio dei Revisori dei Conti ha attestato la compatibilità della anzidetta pre-intesa, del 14 dicembre 
2016, con i vincoli di bilancio e con quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge; 
 
che, con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 2 del 17/01/2017, si è provveduto ad autorizzare il 
Presidente della delegazione trattante, di parte pubblica, alla sottoscrizione del suddetto accordo;  
 
che tale accordo è stato sottoscritto, in via definitiva, in data 30 gennaio 2017; 
 
 

POSTO 

che l’80%  delle suddette risorse finanziarie dovrà essere ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 

fornitura con le modalità e criteri stabiliti da apposito regolamento,  da adottarsi dall’Amministrazione, tra 

il RUP (responsabile del procedimento di gara) ed i soggetti che svolgono le funzioni tecniche - indicate 

all’art. 113, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 cit., come precisati dal successivo comma 2 del medesimo 

articolo - nonché tra i loro collaboratori in servizio presso la struttura, effettivamente impegnati nella 

realizzazione delle specifiche attività; 

che, il 20% delle restanti risorse finanziarie andrà ad alimentare un apposito fondo destinato all'acquisto, 
da parte dell'ente, di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di 
costo nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai cittadini; 
 
 

ATTESO 

che il su richiamato Regolamento costituisce la trasposizione, in termini normativi, del contenuto dell’intesa 
raggiunta con i sindacati, già ratificata dalla Sindaca; 

che l’U.C. Sviluppo Strategico e coordinamento del territorio metropolitano ha provveduto alla stesura 
della proposta di decreto n. 51/2017 - avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento di attuazione 
dell’Art. 113, comma5, del D.Lgs.  18 aprile 2016 n.50 in materia di incentivi per la Stazione Unica 
Appaltante” - e al, contestuale, inserimento della stessa sull’apposito software (SIDS), in data 31 gennaio 
2017; 
 
che successivamente, il Segretario Generale ha apportato le necessarie modifiche e/o integrazioni, 
puntualmente recepite dal dirigente della competente Struttura; 
 
che tale proposta ha, altresì, acquisito il visto del compente Consigliere Delegato per la materia;  
 
che, attualmente, l’atto risulta alla firma della Sindaca Metropolitana; 



 
ATTESO ALTRESÌ 

che le procedure di gara da espletare, per conto dei comuni del territorio metropolitano, stanno subendo 
un aumento esponenziale sia per la quantità delle richieste pervenute che per numero dei comuni aderenti; 
 
che, conseguentemente, appare quanto mai opportuno che il personale assegnato alla struttura riceva il 
compenso previsto dalla legge; 
 
che la distribuzione degli incentivi considerati, permetterebbe di ovviare, in parte, alla carenza di organico 
rappresentata dalla struttura, in quanto potrebbe costituire stimolo per altri dipendenti al trasferimento 
presso la SUA; 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
IL CONSIGLIO METROPOLITANO IMPEGNA LA SINDACA 

 
a dare corso agli atti di propria competenza al fine di consentire l’utilizzo dei fondi e garantire un migliore 
funzionamento della Stazione Unica Appaltante della Città Metropolitana di Roma Capitale.  
  
 
 
 

                                                                                                                                                                 Il Consigliere 
Carlo Passacantilli 


